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Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114
	Proposta di legge regionale n. 420
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	Capo VI. Vendite straordinarie
	

	
	

	Art. 12. (Esercizio delle funzioni amministrative)
	

	
	

	1. La Regione trasferisce ai Comuni le funzioni amministrative previste dall'articolo 15 del d.lgs. 114/1998, relative alla fissazione delle modalità di svolgimento, della pubblicità, dei periodi e della durata delle vendite di liquidazione e di fine stagione, secondo i principi e le disposizione degli articoli 13, 14 e 15. 
	

	
	

	Art. 13. (Vendite di liquidazione)
	

	
	

	1. La vendita di liquidazione è soggetta a previa comunicazione al Comune ove ha sede il punto di vendita e può essere effettuata decorsi trenta giorni dal ricevimento della stessa. 
	

	2. Nella comunicazione il soggetto interessato dichiara: 
	

	a) l'ubicazione dell'esercizio nel quale viene effettuata la vendita; 
	

	b) le date di inizio e quella di cessazione della vendita; 
	

	c) le motivazioni della liquidazione; 
	

	d) le merci poste in vendita, distinte per voci merceologiche, con indicazione della qualità e quantità, dei prezzi praticati prima della vendita straordinaria e dei prezzi che saranno praticati nella stessa; 
	

	e) i testi delle asserzioni pubblicitarie ai fini della corretta informazione al consumatore. 
	

	3. Le comunicazioni relative alle liquidazioni per cessazione di attività, cessione di azienda, trasferimento di sede dell'esercizio e trasformazione dei locali devono altresì contenere l'indicazione degli estremi delle comunicazioni o autorizzazioni, concessioni o licenze, di presupposto o, nel caso di cessione, dell'atto di cessione. 
	

	4. Le operazioni di rinnovo di minore entità, non supportate da atti amministrativi di presupposto, necessitano dei preventivi di spesa allegati alla comunicazione. Il Comune valuta l'opportunità di consentire la liquidazione. 
	

	5. I Comuni stabiliscono la durata della vendita di liquidazione, comunque per un periodo massimo di tre mesi, sulla base delle motivazioni contenute nella comunicazione. 
	

	6. A decorrere dall'inizio delle vendite di cui al presente articolo, è vietato introdurre, nei locali e pertinenze del punto vendita interessato, ulteriori merci del genere di quelle per le quali viene effettuata la vendita di liquidazione. Il divieto di rifornimento riguarda sia le merci acquistate sia quelle concesse in conto deposito. 
	

	7. Durante le vendite di liquidazione rimangono validi gli atti di presupposto all'esercizio dell'attività di vendita. E' vietata l'effettuazione di vendita di liquidazione con il sistema del pubblico incanto. 
	

	
	

	Art. 14. (Vendite di fine stagione)
	

	
	

	1. La vendita di fine stagione deve essere preceduta da comunicazione al Comune, ove ha sede il punto di vendita, contenente: 
	

	a) l'ubicazione dell'esercizio nel quale viene effettuata la vendita; 
	

	b) la data di inizio e quella di cessazione della vendita; 
	

	c) le percentuali degli sconti o ribassi praticati sui prezzi normali di vendita; 
	

	d) i testi delle asserzioni pubblicitarie, ai fini della corretta informazione al consumatore. 
	

	2. Le vendite di fine stagione possono essere effettuate soltanto in due periodi dell'anno, precisamente dal 10 gennaio al 31 marzo e dal 10 luglio al 30 settembre. Nell'ambito di tali periodi i Comuni fissano annualmente la durata delle vendite di fine stagione fino ad un massimo di quattro settimane, anche non continuative, per ciascun periodo. Per la definizione del calendario annuale delle vendite di fine stagione, i Comuni si raccordano con gli altri Comuni confinanti anche con riferimento alle aree di programmazione commerciale previste dagli indirizzi e criteri di cui all'articolo 3. 
	

	
	

	Art. 15. (Disposizioni comuni)
	

	
	

	1. I Comuni stabiliscono le modalità relative alle indicazioni dei prezzi e alle asserzioni pubblicitarie e le procedure più idonee di controllo, al fine di garantire la veridicità e la correttezza dell'effettuazione delle vendite di liquidazione e di fine stagione in relazione alla tutela del consumatore. 
	

	2. Le violazioni alle disposizioni in materia di vendita di liquidazione e di fine stagione sono punite ai sensi dell'articolo 22, commi 3, 6 e 7 del d.lgs. 114/1998. In caso di particolare gravità o di recidiva il sindaco può disporre la sospensione dell'attività di vendita per un periodo non superiore a 30 giorni. Tali disposizioni non si applicano alle vendite disposte dall'autorità giudiziaria a seguito di esecuzione forzata. 
	

	3. Nelle vendite di liquidazione e di fine stagione o nella relativa pubblicità è vietato l'uso della dizione "vendite fallimentari" come pure ogni riferimento a fallimento, procedure fallimentari, esecutive, individuali o concorsuali e simili, anche come termine di paragone. 
	

	
	

	
	Art. 1

	
	

	
	1. Dopo l'articolo 15 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28: “Disciplina e sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114” è inserito il seguente: 

“Art 15 bis. (Aste televisive o con altri sistemi di comunicazione) 

1. Le vendite all'asta realizzate esclusivamente per mezzo della televisione o di altri sistemi di comunicazione sono vietate. 
2. Sono ammesse le vendite all'asta con ripresa televisiva o altri sistemi di comunicazione realizzate in sedi aperte al pubblico con esposizione delle opere nei locali di svolgimento dell'asta.”
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